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L’anno duemilasedici  il giorno  trenta  del mese di novembre  alle ore 16,00  nella sala 

delle adunanze del Comune, si è riunita la Giunta Municipale con l’intervento dei signori: 

 

                                  PRESENTI   ASSENTI                                        

1) Sindaco             Surdi Domenico X  

2)  Vice Sindaco    Scurto Roberto  X  

3) Assessore          Russo Roberto        X  

4) Assessore          Butera Fabio    X 

5)  Assessore          Di Giovanni Lorella X  

6)  Assessore          Saverino Nadia  X  

 

Presiede il Sindaco, Avv. Domenico Surdi. 

 

Partecipa il Segretario Generale, Dr. Vito Antonio Bonanno, con funzioni di verbalizzazione 

ed assistenza.  

 

Il Sindaco, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

a deliberare sulla proposta di seguito trascritta. 

 



Il sottoscritto responsabile del procedimento di cui all’art. 5 della L.R. 10/91, propone la seguente 

deliberazione avente ad oggetto: Lite Condominio Medici c/Comune di Alcamo dinanzi il 

Giudice di Pace di Alcamo – autorizzazione alla transazione attestando di non trovarsi in 

nessuna ipotesi di conflitto di interessi nemmeno potenziale, né in situazioni che danno luogo ad 

obbligo di astensione ai sensi del D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento interno, e di aver 

verificato che i soggetti intervenuti nella istruttoria che segue non incorrono in analoghe situazioni  

 

 
- con Decreto ingiuntivo n. 24/2016, n. rg. 937/2015, notificato a questo Ente in data 

3/02/2016, il Giudice di Pace di Alcamo ingiungeva al Comune di Alcamo, di pagare in 

favore del Condominio Medici, entro il termine di quaranta giorni dalla notifica, la somma 

complessiva di € 3.026,76 oltre ad interessi dalla domanda al soddisfo e spese di procedura 

complessive liquidate in € 396,00 oltre accessori come per legge; 

- in particolare con il predetto decreto ingiuntivo, veniva intimato il pagamento della somma 

di € 3.026,76 quale quota relativa alle spese condominiali per l’anno 2013 da versare al 

31.12.2014, come risultanti dal rendiconto consuntivo per l’anno 2013 e relativo piano di 

riparto spese analitico approvati nella seduta del 18/11/2014, nonché dal rendiconto 

consuntivo relativo all’anno 2014 e relativo piano di riparto spese analitico approvati nella 

seduta del 31/03/2015; 

- con delibera di G.M. n. 73 del 8/03/2016, si autorizzava il Comune di Alcamo a proporre 

opposizione dinanzi il Giudice di Pace di Alcamo al sopra citato decreto ingiuntivo; 

- con atto di citazione in opposizione, notificato in data 14/3/2016, il Comune di Alcamo, 

conveniva in giudizio, dinanzi il Giudice di Pace di Alcamo, il Condominio Medici in 

persona del suo amministratore all’udienza del 06/05/2016, per sentire dichiarare in via 

preliminare “l’insussistenza dei presupposti per la concessione della provvisoria esecuzione 

del decreto ingiuntivo opposto ove richiesta; nel merito la nullità del decreto ingiuntivo 

opposto per carenza dei presupposti di cui all’art. 633 cpc e l’insussistenza di qualsiasi 

credito del Condominio Medici nei confronti del Comune di Alcamo e revocare il D.I. 

opposto; in subordine ritenere e dichiarare all’esito della richiesta CTU, dovute somme 

minori che risulteranno eventualmente dovute”; 

- in data 06.05.2016 il Condominio Medici si costituiva con comparsa, chiedendo: 

“Preliminarmente, concedere l’esecuzione provvisoria, ex art. 648 c.p.c. del decreto 

ingiuntivo ex adverso opposto, atteso che l’opposizione non è fondata su prova scritta e non 

è di pronta soluzione; nel merito, accertare che il Condominio Medici è titolare del diritto 

di credito, portato dal decreto ingiuntivo ex adverso opposto nei confronti dell’opponente; 

rigettare le domande ed eccezioni formulate dall’opponente in quanto infondate in fatto ed 

in diritto e per l’effetto confermare in ogni sua parte il decreto ingiuntivo n. 24/2016 (R.G. 

937/2015), emesso dal Giudice di Pace di Alcamo in data 23/01/2016  e notificato in data 

3/02/2016; condannare, in ogni caso, per i titoli di cui al ricorso, l’opponente, al 

pagamento dell’importo ingiunto oltre alle spese legali in esso liquidate, oltre interessi 

dalla domanda al soddisfo; con vittoria di spese del presente giudizio”; 

-  la causa civile in questione recante il n. r.g. 333/2016 è stata regolarmente istruita; 

- in particolare, alla prima udienza di comparizione del 13/5/2016, il Giudice di Pace dott. 

Pintacuda Salvatore, ritenuta l’opposizione non di pronta soluzione, ha concesso la 

provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo opposto n. 24/16, ha rigettato la richiesta di 

CTU e l’ordine di esibizione nei confronti di parte opposta e ha rinviato la causa per la 



precisazione delle conclusioni e discussione all’udienza del 12/12/2016, concedendo termine 

alle parti per l’espletamento del tentativo di mediazione obbligatoria, condizione di 

procedibilità, richiesto dall’opponente Comune all’esito della concessione della provvisoria 

esecutività del D.I. opposto; 

- si è esperita la procedura di mediazione e in data 25/07/2016, presso l’organismo di 

conciliazione AR Net, si è tenuto l’incontro per il tentativo di mediazione al quale, per 

motivi di opportunità, le parti non hanno aderito; 

- il decreto ingiuntivo, munito di formula esecutiva, notificato al Comune di Alcamo in data 

09/06/2016, non è stato posto in essere; 

- che le parti intendono transigere la causa civile attualmente pendente innanzi Giudice di 

Pace di Alcamo e recante n. di R.G. n. 333/2016; 

- pertanto allo stato il Comune di Alcamo è debitore nei confronti del Condominio Medici 

della somma complessiva di € 4.755,52 comprensive delle spese del procedimento 

monitorio e delle spese processuali della fase di merito, come da prospetto inserito 

all’interno della proposta atto di transazione allegata al presente atto; 

- considerato che le parti intendono transigere la causa civile, attualmente pendente innanzi 

Giudice di Pace di Alcamo e recante n. di R.G. n. 333/2016, convengono che venga 

corrisposta in unica soluzione entro il 12/12/2016, in favore del Condominio Medici a 

saldo, stralcio e tacitazione totale di ogni pretesa nei confronti del medesimo Comune, la 

somma complessiva di € 4.100,00; 

- che le parti, nel predetto atto, dichiarano che, una volta adempiuti tutti gli obblighi derivanti 

dal presente atto di transazione ed allorché essa transazione avrà spiegato tutti i suoi effetti, 

il giudizio in corso recante il n. R.G. n. 333/2016, la cui prossima udienza è fissata in data 

12/12/2016, verrà abbandonato sino alla cancellazione dal ruolo e non più riassunto sino alla 

sua estinzione;  

- con l’adempimento degli obblighi nascenti dalla presente transazione le parti riconoscono 

espressamente che il decreto ingiuntivo n. 24/2016, reso in data 22.01.2016 dal Giudice di 

Pace di Alcamo, per la somma di € 3.026,76 è ormai privo di ogni effetto tra di loro ed i loro 

aventi causa; 

- le parti convengono che in mancanza o ritardo del pagamento entro la data fissata per la 

prossima udienza il presenta atto sarà privo di efficacia con conseguente prosecuzione 

dell’azione in via giudiziaria; 

- ritenuto opportuno, a parere del responsabile il Servizio Patrimonio e del Dirigente 

l’Avvocatura Comunale, attesa la congruità della richiesta chiudere transattivamente la 

vicenda in oggetto ed evitare la definizione del giudizio dinanzi l’Autorità competente, al 

fine di contenere anche le spese di eventuale soccombenza a carico dell’Ente che a seguito di 

giudizio sarebbero superiori al pattuito, oltre le spese di registrazione a carico della parte 

soccombente; 

- che è necessario sottoporre la proposta di transazione all’organo di governo, competente per 

materia, ai sensi dell’art.15, comma 3, lett. a) della l.r. n.44/1991 e ss.mm.ii. giusta anche 

l’orientamento espresso a riguardo dalla Giurisprudenza (cfr: C.G.A., Sezione Consultiva, 

parere del 7 marzo 2000, n.1; T.A.R. Sicilia, Catania, sez. I, 4 novembre 1997, n.2245) e 

dall’Assessorato Regionale alla Famiglia, alle Politiche Sociali e alle Autonomie Locali 

(n.2/1999); 



- che si può far fronte alla spesa complessiva di €  4.100,00 attingendo dal cap. 132540 

“locazioni ed utilizzo beni di terzi per il servizio gestione beni demaniali e patrimoniali ” 

cod. class.ne 01.05.1.103 cod. trans. elem. 1.3.02.07.999 bilancio esercizio in corso;   

- visto il  D.lgs. 267/2000; 

-      vista la deliberazione di C.C. n. 129 del 26/10/2015 di approvazione del bilancio di 

previsione esercizio finanziario 2015 e del bilancio pluriennale 2015 - 2017; 

-     visto il PEG adottato con delibera n. 336 del 12/11/2015; 

-     vista la L.R. 15/3/63, n. 16 e successive modifiche ed aggiunte; 

- visto l’allegato parere in ordine alla regolarità tecnica e contabile ex art. 49 D. Lgs. 

267/2000 recepito dall’art. 1 comma 1 lett. i) della L.R. 48 del 11/12/1991, così come 

novellato dall’art. 12 della L.R. n. 30 del 23/12/2000, espresso dai competenti Dirigenti di 

Settore e dal Dirigente il settore Economico Finanziario, pareri che costituiscono parte 

integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione; 

PROPONE DI DELIBERARE 

_ di autorizzare il Comune di Alcamo, in persona del suo rappresentante legale pro-tempore, per i 

motivi espressi in narrativa, la stipula della transazione con il Condominio Medici, in persona 

dell’amministratore di condominio e legale rappresentante pro tempore società Pierre 

Consulting S.r.l., amministrata e legalmente rappresentata dal sig. Amodeo Francesco Saverio; 

-   dare atto che alla spesa di  € 4.100,00, può farsi fronte attingendo al capitolo già individuato in 

narrativa; 

- di demandare al Responsabile del Servizio Patrimonio, l’attuazione dei consequenziali 

adempimenti gestionali, ovvero l’impegno di spesa e liquidazione; 

-  di volere dichiarare ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. 44/91, il presente atto 

immediatamente esecutivo. 

Il Dirigente l’Avvocatura Comunale Il Responsabile il Servizio Patrimonio 

     F.to avv. Giovanna Mistretta F.to dott. Giuseppe Regina 

LA GIUNTA  MUNICIPALE 

Vista la superiore proposta di deliberazione; 



Visti gli allegati  pareri resi ai sensi di legge, anche ai fini dell’art. 147-bis, 1° comma del d. 

lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

Ritenuta la propria competenza 

Ad unanimità di voti espressi palesemente; 

D  E  L  I  B  E  R  A 

approvare la superiore proposta. 

condivise le ragioni a supporto della richiesta di immediata eseguibilità 

visto l’art. 12, comma 2, della legge regionale n. 44/1991; 

con separata deliberazione,  ad unanimità di voti palesemente espressi; 

D E L I B E R A 

dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo . 





Letto, approvato e sottoscritto, come segue: 

IL SINDACO 

F.to Avv. Surdi Domenico 

L’ASSESSORE ANZIANO     IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Roberto Russo     F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

========================================================== 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.11, comma 1, L.R. 44/91 e s.m.i.) 

Certifico io sottoscritto Segretario Generale, su conforme dichiarazione del Responsabile 

Albo Pretorio on line, che copia del presente verbale viene pubblicato a decorrere dal giorno 

01/12/2016  all’Albo Pretorio on line ove rimarrà visionabile per 15 giorni consecutivi. 

Il Responsabile Albo Pretorio on line       Il Segretario Generale 

______________________ F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

Alcamo, lì______________ 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio 

ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  30/11/2016 

X decorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione all’albo on line (art. 12 comma 

1, L.R. 44/91) 

 dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 44/91) 

Alcamo, lì 

IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to Dr. Vito Antonio Bonanno 

================================================================================ 

E’ copia informatica dell’originale analogico formata ai fini delle pubblicazioni di legge. 

Alcamo li01/12/2016

Il Segretario Generale 
                     Bonanno 

N. Reg. pubbl. _____________ 
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         ATTO DI TRANSAZIONE 

 

L’anno ….……. il giorno …..……. del mese di…….……. in Alcamo, presso gli Uffici 

dell’Avvocatura Comunale, Via Sen. F.sco Parrinon. 51 

TRA 

Il CONDOMINIO MEDICI, (C.F. 93052210817) in persona dell’amministratore 

di condominio e legale rappresentante pro tempore società Pierre Consulting S.r.l., 

amministrata e legalmente rappresentata dal sig. Amodeo Francesco Saverio, con 

sede in Alcamo nel Corso Generale Medici, 61, all’uopo autorizzato giusta 

deliberazione assembleare del Condominio Medici del 27.06.2016 

E 

Il COMUNE DI ALCAMO, (C.F. 80002630814) in persona del dott. Giuseppe 

Regina, nella qualità di responsabile del Servizio Patrimonio del Comune di 

Alcamo domiciliato per la carica nella via T.te Vito Manno di Alcamo, , 

PREMESSO 

- Con Decreto ingiuntivo n. 24/2016, n. rg. 937/2015 il Giudice di Pace di 

Alcamo ingiungeva al Comune di Alcamo, di pagare in favore del Condominio 

Medici, entro il termine di quaranta giorni dalla notifica, la somma complessiva 

di € 3.026,76 oltre ad interessi dalla domanda al soddisfo e spese di procedura 

complessive liquidate in € 396,00 oltre accessori come per legge. 

- In particolare con il predetto decreto ingiuntivo, veniva intimato il pagamento 

della somma di € 3.026,76 quale quota relativa alle spese condominiali per 

l’anno 2013 da versare al 31.12.2014, come risultanti dal rendiconto consuntivo 

per l’anno 2013 e relativo piano di riparto spese analitico approvati nella seduta 

del 18/11/2014, nonché dal rendiconto consuntivo relativo all’anno 2014 e 

relativo piano di riparto spese analitico approvati nella seduta del 31/03/2015. 

- Con atto di citazione in opposizione, notificato in data 14/3/2016, il Comune di 

Alcamo, conveniva in giudizio, dinanzi il Giudice di Pace di Alcamo, il 

Condominio Medici in persona del suo amministratore all’udienza del 

06/05/2016, per sentire dichiarare in via preliminare “l’insussistenza dei 

presupposti per la concessione della provvisoria esecuzione del decreto 

ingiuntivo opposto ove richiesta; nel merito la nullità del decreto ingiuntivo 

opposto per carenza dei presupposti di cui all’art. 633 cpc e l’insussistenza di 

qualsiasi credito del Condominio Medici nei confronti del Comune di Alcamo e 
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revocare il D.I. opposto; in subordine ritenere e dichiarare all’esito della 

richiesta CTU, dovute somme minori che risulteranno eventualmente dovute”. 

- In data 06.05.2016 il Condominio Medici si costituiva con comparsa, 

chiedendo: “Preliminarmente, concedere l’esecuzione provvisoria, ex art. 648 

c.p.c. del decreto ingiuntivo ex adverso opposto, atteso che l’opposizione non è 

fondata su prova scritta e non è di pronta soluzione; nel merito, accertare che il 

Condominio Medici è titolare del diritto di credito, portato dal decreto 

ingiuntivo ex adverso opposto nei confronti dell’opponente; rigettare le 

domande ed eccezioni formulate dall’opponente in quanto infondate in fatto ed 

in diritto e per l’effetto confermare in ogni sua parte il decreto ingiuntivo n. 

24/2016 (R.G. 937/2015), emesso dal Giudice di Pace di Alcamo in data 

23/01/2016  e notificato in data 3/02/2016; condannare, in ogni caso, per i 

titoli di cui al ricorso, l’opponente, al pagamento dell’importo ingiunto oltre 

alle spese legali in esso liquidate, oltre interessi dalla domanda al soddisfo; con 

vittoria di spese del presente giudizio”. 

-  La causa civile in questione recante il n. r.g. 333/2016 è stata regolarmente 

istruita. 

- In particolare, alla prima udienza di comparizione del 13/5/2016, il Giudice di 

Pace dott. Pintacuda Salvatore, ritenuta l’opposizione non di pronta soluzione, 

ha concesso la provvisoria esecuzione del decreto ingiuntivo opposto n. 24/16, 

ha rigettato la richiesta di CTU e l’ordine di esibizione nei confronti di parte 

opposta e ha rinviato la causa per la precisazione delle conclusioni e discussione 

all’udienza del 12/12/2016, concedendo termine alle parti per l’espletamento del 

tentativo di mediazione obbligatoria, condizione di procedibilità, richiesto 

dall’opponente Comune all’esito della concessione della provvisoria esecutività 

del D.I. opposto. 

- Il decreto ingiuntivo, munito di formula esecutiva, è stato notificato al Comune 

di Alcamo in data 09/06/2016. 

- Pertanto allo stato il Comune di Alcamo è debitore nei confronti del 

Condominio Medici della somma complessiva di € 4.755,52 cosi determinata:  

A) Sorte capitale di cui al D. I. n. 24/16 € 3.026,76 
Interessi legali dal 01/01/15 al 26.07.2016 € 18,54  

TOTALE A € 3.045,30 

B) Compenso di cui al D.I. n. 24/16 € 320,00 
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Spese generali 15%  € 48,00  

C.P.A. 4%  € 14,72  

IMPONIBILE IVA € 382,72 

Iva 22%  € 84,20 

Spese esenti  (C.U 49,00 e bollo 27,00) € 76,00 

TOTALE B € 542,92 

C) Compenso di cui al proc. Opp. n. rg. 333/16 € 800,00 

Spese generali 15%  € 120,00 

C.P.A. 4%  € 36,80 

IMPONIBILE IVA € 956,80 

Iva 22%  € 210,50 

TOTALE C € 1.167,30 

TOTALE A+B+C+ € 4.755,52   

 

CONSIDERATO 

- Che le parti con il presente atto intendono transigere la causa civile attualmente 

pendente innanzi Giudice di Pace di Alcamo e recante n. di R.G. n. 333/2016 e 

per l’effetto  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

1. La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente atto di 

transazione. 

2. Il COMUNE DI ALCAMO, in persona del dott. Giuseppe Regina, nella qualità 

di responsabile del Servizio Patrimonio del Comune di Alcamo autorizzato alla 

stipula della presente transazione giusta delibera di G.M. n. ………. del 

…………., si obbliga a corrispondere in unica soluzione entro il 12/12/2016, 

in favore del Condominio Medici a saldo, stralcio e tacitazione totale di ogni 

pretesa nei confronti del medesimo Comune, la somma complessiva di € 

4.100,00 così determinata: € 2.600,00 per sorte capitale, € 76,00 (spese vive  

49,00 C.U. + € 27,00 diritti) del proc. per D.I. n. 24/16, € 42,69 (4,98x2 + 

13,48x2 + 5,77) per spese di notifica e copia del D.I. n. 24/16 , € 382,72 per 

spese legali liquidate in D.I. n. 24/16, € 200,00 per imposta di registro del 

suindicato D.I. n. 24/16, € 798,60 per compenso legale nel procedimento di 

opposizione del D.I. n. 24/16 N. Rg. 333/16 GDP Alcamo. 

3.  Il Comune di Alcamo rinuncia all’opposizione proposta avverso il suddetto D.I. 

N. 24/16, pendente innanzi al Giudice di Pace di Alcamo (r.g. n. 333/2016); 

4. Le parti dichiarano che, una volta adempiuti tutti gli obblighi derivanti dal 

presente atto di transazione ed allorché essa transazione avrà spiegato tutti i suoi 

effetti, il giudizio in corso recante il n. R.G. n. 333/2016, la cui prossima udienza 
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è fissata in data 12/12/2016, verrà abbandonato sino alla cancellazione dal ruolo 

e non più riassunto sino alla sua estinzione; 

5. Con l’adempimento degli obblighi nascenti dalla presente transazione le parti 

riconoscono espressamente che il decreto ingiuntivo n. 24/2016, reso in data 

22.01.2016 dal Giudice di Pace di Alcamo, per la somma di € 3.026,76 è ormai 

privo di ogni effetto tra di loro ed i loro aventi causa. 

6. Le parti convengono che in mancanza o ritardo del pagamento entro la data 

fissata per la prossima udienza il presenta atto sarà privo di efficacia con 

conseguente prosecuzione dell’azione in via giudiziaria; 

La presente scrittura transattiva viene sottoscritta dagli avvocati Giovanna Mistretta e 

Silvana Maria Calvaruso da una parte e dall’avv. Leonardo Labita dall’altra, per 

rinuncia alla solidarietà nascente dalla legge sui compensi professionali ed ai fini 

dell’autentica delle firme. 

La presente scrittura si compone di n. 4 facciate fin qui dattiloscritte e viene redatta in 

duplice copia originale ognuna delle quali rimane a ciascuna parte. 

Alcamo, ………………………. 

 

      COMUNE DI ALCAMO                                             CONDOMINIO MEDICI    

          in persona del l.r.p.t.                                                      in persona del l. r. p. t. 

 

Sottoscrivono la presente anche gli avvocati Giovanna Mistretta e Silvana Maria 

Calvaruso da una parte e l’avv. Leonardo Labita dall’altra, per rinuncia espressa 

alla solidarietà ex art. 68, r.d.l. n. 1578/33, conv. in l. n. 36/34 ed autentica delle 

firme. 

 

avvocato ……………………………                 avvocato …………………... 

 

avvocato …………………………… 




